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Decolorazione di liquidi

L'adsorbimento è un processo fisico reversibile per cui un solido, denominato adsorbente, è usato per la rimozione di sostanze da un liquido. 

Il carbone attivo sostanza amorfa (carbonio allo stato di grafite) di colore nero è ottenuto da resti animali e vegetali (gusci di frutta, melasse, torba, ecc.) è dotato di alto potere di adsorbimento e viene usato per filtri, come decolorante, deodorante ecc. Può essere in polvere o granulare. Il carbonio solido è attraversato da una fitta rete di canalicoli, ne risulta un’area superficiale enorme (500 - 1500 m2/g). In pratica una notevole frazione del totale è costituita dagli atomi di carbonio superficiali in grado di attrarre molecole polari e non polari grazie alle forze di Van der Waals.   
Si hanno tracce di applicazioni in antichi papiri egiziani (risalenti al 1500 a.C.), in India da parte di antichi Hindus, nelle prime applicazioni in medicina riportate nella letteratura antica (Ippocrate, Plinio). Durante la seconda guerra mondiale si è usato il carbone attivo come filtro base per le maschere antigas. Si usa anche per la raffinazione dello zucchero. In medicina si usa per affezioni dell’apparato digerente e come adsorbente di sostanze tossiche.
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